[image: image3.wmf]PROVINCIA DI NAPOLI

Area  Patrimonio

        Direzione Gestione Amministrativa Patrimonio dell’Amministrazione


                                  Via Don Bosco, 4/F – 80141  Napoli  

RELAZIONE
MISURE PER LA  RAZIONALIZZAZIONE E  CONTENIMENTO DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO  RELATIVE ALLA DIREZIONE GESTIONE AMMINISTRATIVA PATRIMONIO ART. 2, COMMI 594 E SEGUENTI DELLA LEGGE N. 244 DEL 24/12/2007
(Legge finanziaria per l’anno 2008)
TELEFONIA MOBILE 

La Provincia di Napoli, al fine di soddisfare le esigenze di reperibilità e di facilitare le comunicazioni di lavoro a distanza, a seguito di procedura di gara, ha stipulato un contratto con TIM per usufruire del servizio di telefonia radiomobile.

Il servizio è articolato in due prestazioni: servizio di telefonia mobile, che consente il noleggio della scheda SIM, il noleggio del telefono cellulare, i servizi di fonia vocale ed il servizio di segreteria telefonica, ed il servizio di telefonia intelligente che consente di utilizzare i servizi di rete privata virtuale (RPV) per personalizzare i servizi di rete mobile. Con deliberazioni nn. 331 del 29.03.2001 e  n.51 del 02.02.2006 la Giunta della Provincia di Napoli formalizzava il disciplinare per l’assegnazione e l’utilizzo dei cellulari di servizio per l’utilizzo dei terminali radiomobili individuando varie figure istituzionali dell’Ente abilitate all’utilizzo dei telefoni cellulari, nonché personale dirigenziale e non ( personale della protezione civile, personale in  reperibilità,  personale che effettua il servizio esterno e  personale tecnico dell’Ente).

I due provvedimenti della Giunta tendevano già ad una razionalizzazione ed a un contenimento della spesa  prima ancora dell’entrata in vigore della legge finanziaria 2008 perché si era compreso che la telefonia mobile è uno strumento che fornisce i benefici della mobilità e della rapidità di informazioni che in alcune circostanze si rilevano necessarie per le finalità istituzionali dell’Ente. La Provincia di Napoli, con la negoziazione delle migliori condizioni economiche ancora più vantaggiose rispetto alla Consip SpA, ottenute con la gara del 2005 e con una successiva proroga, ha ottenuto un risparmio di circa l’8% rispetto alla tariffazione applicata con la convenzione Consip. 

Per ridurre i costi della telefonia mobile oggi è necessario intraprendere un progetto di razionalizzazione basato su un’accurata analisi dei costi aziendali, palesi e nascosti, e sulla valutazione dei possibili benefici ottenibili. A tal fine, a seguito della L.F. 2008, l’Area Patrimonio, con circolari n° 180 del 15/02/2008 e n° 355 del 12/03/2008, ha richiamato e responsabilizzato  i singoli Dirigenti della Provincia ad una verifica ed accurata valutazione delle effettive esigenze di assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile in virtù dei compiti di cui all’art. 2 della L.F. 2008 comma 595. In proposito, ogni singolo dirigente ha rilasciato un’apposita dichiarazione di responsabilità attestante l’effettiva necessità dell’utilizzo del telefono di servizio che ha comportato una riduzione di utenze con una consequenziale riduzione della spesa. 

Il discorso della riduzione della spesa per la telefonia mobile, comunque, va affrontato congiuntamente con il discorso della telefonia fissa agendo su due leve:

a) la strategia di adozione di servizi. Qui, la Provincia è intervenuta grazie alla possibilità data dall’operatore telefonico scelto di diversificare la configurazione dei profili di abilitazione delle singole Sim dotandole, a secondo delle esigenze degli usufruitori, dei servizi necessari in modo da assicurare l’allineamento della spesa sostenuta con le previsioni e le esigenze di utilizzo. Con l’entrata in vigore della legge finanziaria 2008 si è provveduto ad una attenta revisione che dovrebbe portare nell’anno 2009 ad una riduzione di spesa di circa il 15% del traffico telefonico;

b) l’introduzione di strumenti di monitoraggio e controllo della spesa. Anche qui, la Provincia, con l’aiuto delle professionalità interne all’Area Patrimonio, si è dotata di un sistema di controllo dei tabulati di tutte le utenze via intranet di facile e veloce utilizzo che consente di poter pianificare e controllare i costi responsabilizzando gli utenti sulla spesa sostenuta. 

L’Area Patrimonio, nell’anno 2008 ha reiterato le iniziative intraprese negli anni precedenti  finalizzando la propria gestione all’efficacia, al risparmio di spesa ed al miglioramento dei servizi mediante azioni di coordinamento con le varie Aree e direzioni dell’Ente. 
Decisivi per il contenimento della spesa sono i paletti che la Provincia ha imposto all’atto della sottoscrizione del contratto. Sono vietati collegamenti ad internet con il cellulare di servizio, c’è la massima trasparenza nella gestione delle chiamate ad uso privato effettuate dagli assegnatari anteponendo un codice al numero da chiamare ( le telefonate vengono addebitate direttamente da TIM all’assegnatario) e vi è un’autoregolamentazione interna che disciplina l’utilizzo del cellulare di servizio.  L’uso del telefono cellulare assegnato avviene solo ed esclusivamente per esigenze di servizio valutate da ogni singolo dirigente e dichiarate nella dichiarazione di responsabilità su indicata. L’uso ai fini privati delle apparecchiature può avvenire previa attivazione da parte del soggetto assegnatario dell’apparecchiatura telefonica cellulare del contratto di “dualbilling” con il gestore, con l’introduzione di un codice che permette di addebitare tali costi direttamente all’assegnatario dell’utenza. Pertanto, coloro che a qualsiasi titolo abbiano avuto in dotazione un apparecchio di telefonia cellulare che permetta l’effettuazione di telefonate al di fuori della RAM aziendale sono obbligati a sottoscrivere il citato contratto di “dual billing” con il gestore di rete. All’atto dell’assegnazione il titolare dell’utenza sottoscrive una dichiarazione con la quale, sotto la propria responsabilità, si impegna ad utilizzare l’apparecchiatura solo ed esclusivamente per esigenze di servizio. L’assegnatario di un telefono cellulare si impegna, inoltre, a custodire con diligenza l’apparecchio e gli accessori.  In caso del venir meno delle esigenze di servizio che hanno determinato l’assegnazione di un telefono cellulare, lo stesso deve essere riconsegnato alla competente struttura amministrativa da parte dell’assegnatario. Le spese relative alla telefonia mobile vengono regolarmente monitorate, sia per l’individuazione di eventuali discrasie che per la ricerca di nuove soluzioni tariffarie che possano soddisfare le esigenze dell’Ente in termini d’uso e di consumi effettuati dagli utenti.

Le misure adottate ed adottande avranno concreta attuazione principalmente attraverso: 1) il monitoraggio del corretto utilizzo delle utenze con verifica a campione, nel rispetto della normativa sulla tutela della privacy; 2) il monitoraggio dei consumi effettuati dalle singole utenze mobili; 3) la comparazione costante dei piani tariffari presenti sul mercato; 4) l’adeguamento a nuove modalità d’uso consentite dalla tecnologia tendenti ad un risparmio della spesa. 
TELEFONIA FISSA 

L’Amministrazione Provinciale di Napoli ha un sistema telefonico di tipo stellare con  una centralina telefonica master ubicata in Piazza Matteotti ( sede della Provincia Napoli) che gestisce il traffico in entrata  dell’Ente che rimanda alle altre centrali telefoniche situate nelle sedi di Via Don Bosco, S.Maria La Nova 43, S.Maria La Nova 8, Via Oberdan 32, Via Giannone, Via Nuova Poggioreale e Via Raimondi. 

Le comunicazioni interne tra le varie sedi avvengono, al momento, tramite collegamenti da 2Mb forniti dalla società TELECOM ITALIA . 

L’Area Patrimonio, già da prima del 2000, ha installato presso le sedi principali della Provincia di Napoli dei sistemi telefonici tipo “ ERCSSON MD 110” che, attraverso dei flussi di collegamento,  permettono di comunicare tra le utenze delle sedi stesse senza avere il costo della telefonata urbana. Inizialmente il servizio era limitato solo alle sedi della Provincia di Napoli di Piazza Matteotti ( sede centrale), di Via Don Bosco e di Via Giannone. Successivamente, il servizio è stato esteso con l’installazione di altre centrali alle sedi di Via Raimondi, Via Nuova Poggioreale, Santa Maria La Nova 43 e Santa Maria La Nova 8 .

Recentemente la fonia fissa dell’Ente è stata oggetto di ristrutturazione in quanto la direzione ha aderito alla Convenzione CONSIP. 

La direzione, analizzando i processi relativi ai flussi di fonia fissa, ha potuto constatare che negli anni 2007/2008 sono state disdette 147  linee telefoniche perché alcune linee sono transitate sui flussi principali della Provincia, altre ( la maggior parte urbane) sono state disdette perché non ritenute più necessarie grazie al potenziamento dei flussi primari. 

La direzione ha altresì constatato che il costo dei servizi di fonia fissa sostenuto nel 2007 con il gestore TELECOM rispetto al costo sostenuto con il gestore attuale (FASTWEB) si è ridotto all’incirca dell’8%  con un risparmio di spesa annuale di circa € 40.000. 

Complessivamente,  per la telefonia fissa nel 2008 sono stati spesi € 240.769,26 in meno rispetto al 2007, corrispondente ad un risparmio del 33%.
	2007
	2008

	 
	Telecom
	Fastweb 
	Telecom
	Fastweb 

	I bim 
	 €         77,50 
	€                   13.114,01 
	 €   19.800,66 
	 €                  56.275,75 

	 
	 €     1.142,00 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	 
	 € 107.200,50 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	 
	 €     9.989,00 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	II bim
	 €   90.546,44 
	 €                  24.161,35 
	 €   19.360,14 
	 €                  16.969,08 

	 
	 €     3.368,50 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                  46.033,27 

	 
	 €     7.801,50 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	III bim
	 €   81.342,31 
	 €                 31.869,58 
	 €   19.316,50 
	 €                  52.170,72 

	 
	 €     6.348,50 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                  18.355,09 

	 
	 €     3.414,50 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                             -   

	IV bim
	 €     1.559,50 
	 €                  44.311,37 
	 €   28.321,56 
	 €                    3.817,08 

	 
	 €     5.008,50 
	 €                    3.709,63 
	 €       655,50 
	 €                  50.519,30 

	 
	 €   73.427,58 
	 €                    3.540,61 
	 €              -   
	 €                               -   

	V bim
	 €   30.462,50 
	 €                  62.242,44 
	 €   17.237,00 
	 €                    3.502,70 

	 
	 €       789,50 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                  59.488,71 

	 
	 €   29.623,14 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	 
	 €       663,00 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	 
	 €     4.133,00 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	 
	 €       904,50 
	 €                               -   
	 €              -   
	 €                               -   

	VI bim
	 €     2.862,20 
	 €                    7.056,90 
	 €   17.117,00 
	 €                  49.387,91 

	 
	 €         78,50 
	 €                  46.072,54 
	 €              -   
	 €                       351,08 

	 
	 €       275,00 
	 €                    1.668,60 
	 €              -   
	 €                               -   

	 
	 €   36.647,61 
	 €                               -   
	 €    15.964,00           
	 €                               -   

	totali 
	 € 497.665,28 
	 €                237.747,03 
	 € 137.772,36 
	 €                356.870,69 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	 tot. 2007 
	 tot. 2008 

	
	 €                                        735.412,31 
	 €                                        494.643,05 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Differenza 2008-2007
	-€                  240.769,26 
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	-0,33 
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Recentemente sono state parzializzate le utenze a seguito dell’acquisizione delle dichiarazioni di responsabilità dei dirigenti e direttori di Aree dell’ Ente finalizzate ad indicare, sotto responsabilità del dichiarante, il  personale abilitato ad effettuare chiamate da rete fissa a rete mobile. 

L’operazione di parzializzazione comporterà una riduzione di spesa che potrà essere calcolata nel secondo trimestre dell’anno 2009.

Le utenze di telefonia fissa abilitate in base alle dichiarazioni su indicate saranno munite di codici PIN che comporteranno una responsabilità, per ogni utente abilitato, del proprio traffico telefonico verso numeri cellulari, interurbane ed eventualmente internazionali .    

Nel triennio 2009/2011 viene prevista la graduale conversione degli impianti telefonici della Provincia di Napoli alla tecnologia Voice over IP (Voce tramite protocollo Internet), acronimo VOIP, che renderà possibile effettuare una conversazione telefonica sfruttando una connessione Internet o un'altra rete dedicata che utilizza il protocollo IP, anziché passare attraverso la rete telefonica tradizionale (PSTN). 

Ciò consentirà di ridurre notevolmente la spesa telefonica eliminando l’attuale costo annuo di € 22.654,08 del canone dei flussi di congiunzione tra le sedi della Provincia.  Saranno, a tal fine, instradati sulla rete pacchetti di dati contenenti le informazioni vocali, modificati in forma digitale. Fra gli altri vantaggi rispetto alla telefonia tradizionale si annoverano: 

• minore costo per chiamata, specialmente su lunghe distanze; 

• minori costi delle  infrastrutture: quando si è resa disponibile una rete IP nessun'altra infrastruttura è richiesta. 

SERVIZI ELETTRICI 

Per i servizi elettrici in gestione alla direzione, con esclusione di quelli relativi all’edilizia scolastica ed ai Centri per l’Impiego non di proprietà della Provincia, che vengono gestiti da altre direzioni della Provincia, con l’emanazione del D. Lgs. n. 79/99 è stata recepita nel nostro ordinamento la Direttiva Comunitaria 96/92/CEE con la quale è stato introdotto il processo di liberalizzazione del mercato elettrico italiano. Con deliberazione n. 156/07 l’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas, dando attuazione al decreto legge 73/07, ha introdotto due regimi, di maggiore tutela e di salvaguardia. Il regime di maggiore tutela sostituisce l’attuale mercato vincolato e si applica alle famiglie e ai piccoli consumatori che hanno contratti di energia elettrica in bassa tensione BT (piccole imprese connesse in bassa tensione aventi meno di 50 dipendenti e fatturato annuo non superiore a 10 milioni di Euro) per i quali è garantita la fornitura di energia a prezzi stabiliti dall'AEEG . Il servizio di salvaguardia si applica ai clienti che hanno contratti di energia elettrica in media (MT) ed alta (AT) nonché in bassa tensione (per questi ultimi si tratta di clienti che abbiano anche punti di prelievo in Media e Alta Tensione ). Con deliberazione n. 156/07, art. 21c.1 , l’Autorità per l’energia elettrica ed il Gas ha stabilito che sono clienti in maggior tutela i clienti finali di cui al comma 5.2( ovvero  i clienti finali domestici, titolari di punti di prelievo BT, le  piccole imprese, purché tutti i punti di prelievo nella titolarità della singola impresa siano connessi in bassa tensione ed i clienti finali titolari di applicazioni relative a servizi generali utilizzati dai clienti suddetti limitatamente ai punti di prelievo dei medesimi servizi generali) mentre sono clienti in salvaguardia i clienti finali di cui al comma 14.2 ovvero tutti i clienti finali diversi dai clienti di cui al comma 5.2 purché siano serviti al 30 giugno 2007 nel mercato vincolato e non abbiano esercitato il diritto di recesso dall’impresa distributrice ai sensi dell’articolo 2 della deliberazione n. 158/99 con effetto dall’1 luglio 2007 L’Amministrazione Provinciale rientra tra i clienti in regime di salvaguardia in quanto possiede due punti di MT nelle sedi di Via Don Bosco 4/F e di  P.zza Matteotti, mentre le altre utenze, compresa l’illuminazione pubblica delle strade e  circumvallazioni , sono in BT. Attualmente tutte le forniture in MT continuano ad essere servite dalle società di distribuzione ad esse collegate, nel caso della Provincia di Napoli  ( che ha Mt e BT) è l’Enel Distribuzione S.p.A.

La Provincia di Napoli, nel mese di ottobre 2007 ha aderito ad una vantaggiosa offerta proposta da Enel Energia che prevede un costo fisso ed invariabile per due anni di tipo orario, tra due fasce orarie 8-20 (ore picco) e 20-8 ( ore fuori picco) dal lunedì al venerdì  e 24/24 ore fuori picco per il sabato e la domenica;

La convenienza dell’ adesione all’offerta è derivata dal confronto dei costi in regime di salvaguardia di Enel Distribuzione con quelli in regime di libero mercato proposti dall’offerta Enel Energia s.p.a. 
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AMM.NE EURO

Pubblica illumnazione bt

1.350.000

113.130,00

101.101,50

12.028,50

Altri usi in bt

2.100.000

225.813,00

214.977,00

10.836,00

Altri usi MT

2.800.000

299.600,00

284.020,80

15.579,20

Totale

6.250.000

638.543,00

600.099,30

38.443,70

IVA 20%

7.688,74

46.132,44

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI - SETT PATRIMONIO

TOTALE  RISPARMIO ANNUO EURO


Dalla tabella si rileva che in regime di Salvaguardia il consumo annuo storico di circa 6,25 GWh comportava un costo di generazione di circa 638.000 euro mentre con le offerte di Enel Energia lo stesso consumo costava circa 600.000 euro con un conseguente risparmio annuo di circa 46.000 euro (compreso IVA), che equivale ad uno sconto certo del 7,2%. Il contratto con Enel Energia consente di mantenere fisso il costo dell’energia elettrica fino al 31.10.2009. Inoltre non si deve corrispondere il corrispettivo forfettizzato, pari a 0,09 €cent/KWh, relativo al servizio di bilanciamento ed il corrispettivo in materia di emissioni di CO2. Viene attivata gratuitamente dal fornitore la fornitura a gestione integrale del contratto di trasporto con il Distributore. Viene fornita una rete commerciale dedicata in grado di soddisfare qualsiasi esigenza (Account Manager di riferimento e un Contact Center), un servizio web per visualizzare, scaricare e stampare le fatture. Il fornitore soddisfa il fabbisogno di energia elettrica del Cliente con energia nazionale con quantità di energia sottesa alla capacità di importazione conseguita e con energia di cui al D.M. 21.11.2000. Infine, il fornitore assume il mandato alla stipula del contratto di dispacciamento e di distribuzione dell’energia per i siti che sono e saranno oggetto di apposito accordo per cui è possibile rivolgere direttamente ad Enel Energia s.p.a. anche in caso di nuovi allacciamenti e problemi tecnici sulla rete. 

Per razionalizzare i consumi di energia elettrica dell’Ente, la Provincia ha istituito un tavolo tecnico. Nella prima riunione di insediamento del tavolo tecnico è stata avanzata la proposta di un atto di indirizzo per condividere le azioni da intraprendere, sia come monitoraggio dei consumi, sia come sensibilizzazione al risparmio energetico sia come contributo alla programmazione del bilancio. 

Alla scadenza del contratto, prevista per il mese di ottobre 2009, la direzione, insieme ai componenti del tavolo tecnico, valuterà i provvedimenti più opportuni da adottare nell’ottica della razionalizzazione per il contenimento della spesa di energia elettrica per gli immobili gestiti dalla direzione.  

Nel 2008 la spesa complessiva per i consumi di energia elettrica è stata superiore rispetto al 2007, ma ciò è dovuto, oltre che a nuovi allacci (Centri per l’impiego di Casoria, di Torre del Greco, di Caivano) anche all’aumento di voci del costo di energia elettrica che non sono riferibili a ENEL Energia SpA (il c.d. “Fornitore” ) con cui la Direzione Patrimonio ha sottoscritto il contratto di cui sopra, bensì ad altre componenti che dipendono dal “Distributore” (Terna), e che sono legate essenzialmente all’andamento del costo del petrolio, che durante il 2008 è stato piuttosto elevato.  Il contratto con ENEL Energia ha comunque permesso a questa Direzione di pagare delle tariffe più basse rispetto a quelle vigenti nel regime di salvaguardia.

CONSUMI IDRICI.

Nell’ambito della razionalizzazione delle spese sono stati eseguiti dei controlli sulle utenze idriche che al termine del  2008 hanno portato alla rinegoziazione con la società ARIN di n. 12 contratti di fornitura idrica (riferiti alle sedi di P.zza Matteotti, Via Don Bosco, S. Maria La Nova, via Taverna del Ferro, 89 e via Nuova Poggioreale). Sono stati modificati i quantitativi minimi trimestrali allineandoli così ai consumi effettivi delle varie sedi, in modo da ridurre l’ammontare dei costi per eccedenze.

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO, CON ESCLUSIONE DEI BENI 
INFRASTRUTTURALI 
(art. 2, comma 594, lett. C, Legge n. 244/07) 
Le prescrizioni della legge finanziaria per l’anno 2008 in ordine al piano triennale di razionalizzazione dell’utilizzo dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio delle pubbliche amministrazioni, risultano essere in linea con le misure di contenimento della spesa adottate, sotto il profilo della gestione del patrimonio immobiliare, negli scorsi anni dalla Provincia di Napoli. Infatti, è stato da tempo avviato un percorso finalizzato alla ricognizione e riorganizzazione dell’utilizzo e della gestione degli immobili di servizio e delle locazioni attive e passive al fine di conseguire dei risparmi di gestione. Sono state avviate le procedure per liberare gli immobili che risultavano occupati abusivamente da soggetti che non ne possedevano il titolo, per richiedere canoni di locazione non pagati alle scadenze e per intraprendere azioni giudiziarie per risoluzione di contratti di locazione, di comodati ed azioni per morosità .

Per gli adempimenti previsti dal comma 599, art.2 della Legge Finanziaria, nell’anno in corso è stata avviata una completa ricognizione per l’aggiornamento dello stato attuale degli immobili di proprietà dell’Ente e delle locazioni .Sono stati aggiornati i canoni delle locazioni attive e riscossi crediti arretrati.

Per gli immobili  locati alla Questura e Prefettura di Napoli sono state intraprese azioni giudiziarie per morosità  e lo stesso  dicasi per alcune Caserme dei  VV.FF. 

In particolare, nel corso del 2008, a seguito delle azioni intraprese, sono stati incassati per gli immobili di Questura e Prefettura € 2.908.416,68 su accertamenti del 2006 e 2007, mentre per le Caserme sono stati incassati € 62.429,41.

Ulteriori crediti riferiti ad annualità precedenti saranno riscossi in seguito alle azioni giudiziarie ancora in corso. 

La direzione, per disciplinare la materia immobiliare della Provincia di Napoli, ha anche fatto approvare dal Consiglio provinciale il regolamento che disciplina le concessioni in uso dei beni immobili, l’acquisto, la permuta e l’alienazione di beni immobili della Provincia di Napoli.

Con la disciplina regolamentare, la gestione del patrimonio immobiliare della Provincia si realizza attraverso attività finalizzate a valorizzare il patrimonio immobiliare dell’Ente, a  prevenire lo stato di degrado degli immobili con interventi anche strutturali che ne garantiscano l'idoneità agli scopi ai quali sono destinati, nonché ad adeguare gli immobili stessi alle prescrizioni imposte dalla legge comprese quelle relative all’ applicazione di nuove tecnologie.
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